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Al Rev. Signor Parroco di Concorezzo 

(Milano) 

 

 

7 agosto 1944 

 

Rev. signor Parroco 
Le chiedo un favore, ed … il favore un disturbo. Le chiedo 
anche in anticipo venia per questo. 
Durante gli avvenimenti alle Ghiaie di Bonate, a certo signor 
Villa di costì (non si sa di più) fu data l’autorizzazione dai miei 
delegati di entrare nel recinto dove era la bambina Adelaide 
Roncalli e ritrarla con piccolo apparecchio cinema durante le 
cosiddette visioni. Patto della autorizzazione era che il sig. 
Villa, trattenendo per se copia, trasmettesse poi la pellicola 
alla Commissione incaricata di vagliare elementi d’esame e di 
studio sugli avvenimenti. Lei può facilmente comprendere 
quale importanza può avere una pellicola di questa natura per 
uno specialista che sia incaricato di dare un giudizio sul 
fenomeno. Finora però il signor Villa non si è ancora fatto 
vivo, ed a me interesserebbe essere in possesso della pellicola. 
E’ inteso che né io né altri potrebbe fare uso della pellicola a 
scopo di lucro senza l’autorizzazione del signor Villa. 
Lei certamente conosce detto signore. Potrebbe farmi il 
piacere di sollecitarlo in mio nome? Le sono grato. 
Cordialmente  
A. Bernareggi 
 
 
 
 



 
 
 


